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ESTRATTO-SINTESI



I geologi e la questione 
acqua:

Articoli di D. 
Tommassoni sulle 
risorse idriche

( 1979-1987 )



I giorni d’oggi…
Le innovazioni introdotte a livello normativo nell’ultimo 
decennio, dal 2000/60/EC, VI Environment Action
Programme for the EU, 2001-2010, al T.U. D lgs
152/2006, alla normativa regionale, PTA, DGR 
2224/2009, DGR 2108/2009 ed in particolare per gli 
aspetti connessi al raggiungimento degli obiettivi 
comunitari sui corpi idrici ( obiettivo di “buono “ entro il 
2015! ) stanno dando impulso ad un nuovo lavoro di 
studio e valutazione, improntato ad una gestione delle 
R.I.che risponda a criteri di efficienza, economicità e 
sostenibilità ambientale ( vedi anche: DMV ).



Valutazione del deflusso sorgivo 
alla scala di bacino - metodologia

1. Definizione del Deflusso di base mediante 
misure idrometriche in periodo estivo

• Scelta delle sezioni idrometriche sulla 
base di:

� limiti delle idrostrutture ( limiti acquiferi-acquiclude, ubicazione 
sorgenti );

� accessibilità/morfologia/idrodinamica delle sezioni;
� rete idrometrica storica ed attuale.



T. Burano – loc. Smirra ( 11/2011 ) 
condizioni di flusso laminare



T. Burano – loc. Pontedazzo ( 06/2012 ) 
presso ex-idrometrografo ex- Aquater



Valutazione del deflusso sorgivo 
alla scala di bacino – metodologia

2. Definizione della “finestra” temporale di 
misura: dalla fine della fase di morbida 
alla massima magra idrometrica              
( in genere da Giugno a Ottobre )

3. Controllo dell’andamento pluviometrico 
prima e durante la campagna ( rete P. 
Civile, Assam… ) per la valutazione di 
eventuali episodi di ruscellamento



Valutazione del deflusso sorgivo 
alla scala di bacino - metodologia

4. Esecuzione delle misure ed elaborazione 
dei dati; valutazione della 
approssimazione delle misure

5. Calcolo delle portate differenziali tra 
sezioni di chiusura delle diverse 
idrostrutture e/o bacini di riferimento

6. Analisi degli idrogrammi: demarcazione 
tra fase di decremento ed esaurimento
del deflusso sorgivo



Valutazione del deflusso sorgivo 
alla scala di bacino - metodologia
Tale “demarcazione” è importante perché
permette di distinguere e valutare la 
componente veloce , a rapido decremento
del deflusso sorgivo, da quella più lenta, 
tipica della fase di esaurimento del 
sistema idrogeologico,al quale il principale 
sistema idropotabile provinciale ( F. 
Metauro ) fa riferimento nel periodo critico



Criteri per la definizione di un riferimento 
temporale per l’attribuzione 

del deflusso sorgivo nel bacino

1. “Idrometrico”: si considera negli idrogrammi la 
fine della fase di decremento e l’inizio della fase 
di esaurimento: il sistema non è più alimentato 
dal serbatoio (“tank”) dell’insaturo o comunque 
dalle falde superficiali aventi sede nelle 
“coperture” ( coperture detritiche e/o acquifero 
“vadoso” in ambito di massiccio carsico )

2. “Agro-idrologico”: secondo la metodologia di 
Thorntwaithe, si considera l’inizio della fase di 
Deficit idrico o la fine della fase di consumo della 
riserva idrica del suolo.



Criteri per la definizione di un riferimento temporale convenzionale per 
l’attribuzione del deflusso sorgivo nel bacino

( curva di decremento ed esaurimento dal 21/6 al 18/10/2007 ) 
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1. Criterio idrometrico 2. Criterio agro-idrologico

Nelle misure su campo svolte di anno in anno è
ovviamente fondamentale il controllo degli 
afflussi nei giorni/settimane precedenti le 
misure, nonché la identificazione di eventuali 
prelievi ( idropotabili, irrigui, idroelettrici )



Portata critica di sistema

Possiamo definire la portata critica il valore di 
portata del corpo idrico, in un determinato 
contesto idroesigente, aldisotto del quale, si 
manifestano segnali di criticità e vengono 
attuate misure atte ad evitare fallanze degli 
approvvigionamenti, ad iniziare da quello 
idropotabile ( ad esempio nel Metauro l’apertura 
del pozzo del Burano ). Di “sistema” perché
coinvolge diversi comparti del sistema 
idroesigente ( quello idropotabile, irriguo, 
idroelettrico, ecologico, igienico-sanitario ) 



Criteri per la definizione di un riferimento 
temporale per l’attribuzione 

del deflusso sorgivo
• Nello studio in corso il deflusso sorgivo nei bacini è stato stimato 

mediamente sulla base del deflusso di base misurato nel corso della 
prima decade di Luglio.

• Viene quindi scartato il deflusso sorgivo “veloce”e/o più superficiale 
e considerato quello “lento”e/o profondo della fase di esaurimento

• Questa scelta porta ad una valutazione conservativa del deflusso
sorgivo da misure sui corsi d’acqua ( “deflusso sorgivo efficace”).

• Essa discende anche da criteri gestionali: le criticità del sistema 
idropotabile risultano infatti concentrate in fase di esaurimento,dato 
che la maggior parte delle sorgenti del territorio sono relativamente 
superficiali e quindi esposte ai periodi siccitosi ( Qmed/Qmin ≈ 5 )

• Il picco della domanda idropotabile ( e non solo ) si registra inoltre 
dopo tale termine ed, in particolare, ad Agosto.



Natura dei deflussi e riflessi gestionali nel 
settore acquedottistico – bacino del 

Candigliano/Metauro
• La coesistenza, anche nella fase di esaurimento,di 

componenti veloci più aleatorie ( Ruscellamento e 
Deflusso ipodermico ), specie in fase di ricarica, 
consentono una integrazione funzionale ed adattativa
del sistema idropotabile aI regime pluviometrico che 
cambia ( Diminuzione delle P efficaci e del n. di gg
piovosi )

• In altre parole è possibile pervenire ad un utilizzo 
combinato di acque superficiali e profonde per 
raggiungere una maggiore flessibilità di sistema.

• In estate, per non andare ad incidere ulteriormente sui 
deflussi superficiali occorre fare riferimento alle “acque 
invasate”: a) invasate nei bacini superficiali; b) “invasate”
nell’acquifero regionale aldisotto del livello di base locale 



CONCLUSIONI

• Lo studio sino a qui svolto ha riguardato primariamente 
l’analisi di dettaglio dei deflussi, in particolare al Deflusso 
di Base nel bacino del Metauro- Candigliano, con 
particolare riguardo per la fase di esaurimento, 
particolarmente critica dal punto di vista idropotabile ed 
ambientale.

• L’analisi svolta ha consentito di proporre un riferimento 
temporale convenzionale per l’attribuzione del deflusso 
sorgivo su basi idrometriche, ai fini del confronto tra anni 
diversi, della previsione e valutazione della Portata 
critica di sistema ( Q crit. )



CONCLUSIONI

• Tale analisi consente di valutare il contributo specifico di 
magra ( l/s/Km ) del bacino studiato, aspetto 
fondamentale per una corretta valutazione delle risorse 
sotterranee e superficiali disponibili, anche ai fini della 
applicazione del DMV.

• La metodica sviluppata, finalizzata alla quantificazione 
delle manifestazioni caratterizzate da maggior grado di 
perennità, è stata applicata ai bacini della Marnoso-
Arenacea ( Alto Foglia ed Alto Metauro ), consentendo di 
valutare i valori del Contributo Specifico di acque sorgive 
profonde per ciascun sottobacino, risultati per lo più
compresi nel range 0.6 – 1.0 l/s/Kmq.

• I valori sono risultati allineati a quelli disponibili in 
letteratura su bacini e contesti climatici simili ( Piccinini 
L., Gargini A., Martelli L., Vincenzi V., 2012 )



CONCLUSIONI

• Sotto il profilo idrochimico, sono state rilevate alcune 
anomalie, specie nell’acquifero della Scaglia, che 
possono limitare l’utilizzo delle risorse mediante 
perforazioni profonde.

• Nel proseguimento della ricerca, oltre alla 
parametrizzazione degli altri domini in corso di studio, 
si intende pervenire alla valutazione della incidenza dei 
prelievi sui deflussi naturali, anche attraverso 
l’adozione di parametri sintetici descrittivi (es.  Water 
Exploitation Index*, cfr. Water Framework Directive
(2000/60/EC), VI Environment Action Programme for
the EU, 2001-2010 )

* “Annual total abstraction of fresh water divided by the long-term average freshwater resources”. [definition source: 
EEA multilingual environmental glossary]
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